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 Per le famiglie, sia 
quelle in difficoltà che quelle 
che si rendono disponibili ad ac-
cogliere, bisognerebbe fare di 
più. Così la pensano volontari, 
esperti e genitori stessi, il per-
corso dell’affido merita un so-
stegno che a volte viene a man-
care. Mamme e papà più volte 
hanno lamentato una faticosa 
solitudine. 

 «Bisogna pensare che i con-
tatti con le famiglie d’origine 
vanno gestiti, mediati – raccon-
ta Maria Grazia Benassi, volon-
taria di Anfaa Como, l’associa-
zione nazionale famiglie adotti-
ve e affidatarie – in accordo ma-
gari con il tribunale di minori. I 
servizi si devono impegnare nel-
la ricerca delle famiglie, nella lo-
ro formazione. Sono preziosi e 
da noi non mancano mai i gruppi 
di sostegno, dove incontrare al-
tre famiglie coinvolte negli stes-
si percorsi affinché nessuno si 
senta solo. Psicologi, assistenti, 
occorre organizzare gli incontri 
tra i diversi genitori e i parenti in 
campo neutro. E poi bisogna fa-
re tutto per tempo, senza arriva-
re alle soglie dell’adolescenza in 
esperienze che arrivano anche 
oltre la maggiore età, l’obiettivo 
infatti è il rientro a casa. E anco-
ra le famiglie affidatarie dovreb-
bero mantenere una presenza 
perché possono per un arco del-
la vita aver rappresentato qual-
cosa di importante per i bambi-
ni. Ci sono tanti aspetti delicati 

Missione affido
Quando gli orfani
sono i “genitori”
L’allarme. Troppi i  tagli tra assistenza e sostegno
Il pericolo è che le famiglie si sentano abbandonate

bambini dalle comunità che pur 
ottime non possono dare ai pic-
coli lo stesso calore di una fami-
glia. Ma bisogna fare bene gli ab-
binamenti, secondo caratteri-
stiche e disponibilità, non met-
tendo un bambino nella prima 
famiglia che alza la mano. Biso-
gna inoltre dare continuità al 
servizio, programmare nel lun-
go periodo, non lasciare le fami-
glie sospese tra rinnovi e pause. 
Tante città compresa Como non 
offrono queste garanzie. Occor-
re che a livello politico chi ha re-
sponsabilità creda nello stru-
mento dell’affido. E non è sia 
chiaro una questione di risorse, 
perché pagare una comunità co-
sta enormemente di più al siste-
ma pubblico. È una questione di 
impegno e volontà». Nel nuovo 
millennio forse l’istituto della 
famiglia è entrato in crisi, la so-
cietà più individualista non si 
prende cura dei bambini di tutti. 
«Un tempo era un gesto sponta-
neo, doveroso, accogliere dei 
bambini senza affetto, oggi dob-
biamo incanalare questo atto di 
responsabilità nei corretti bina-
ri – dice ancora Fiocchi – le fami-
glie buone e sane non è vero che 
non ci sono, ne abbiamo tante. 
Ma dobbiamo invitarle e stimo-
larle». Costruire un mondo mi-
gliore per tutti i bambini è di si-
curo un impegno, anche molto 
faticoso, ma è altrettanto, assi-
curano da Anfaa, una gioia senza 
pari. 
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che andrebbero curati meglio». 
La continuità degli affetti non 
sempre è rispettata. Alla fine 
dello scorso secolo la speranza 
era quella di svuotare con affidi e 
adozioni le comunità per mino-
ri, prendersi cura dei minori bi-
sognosi per crescere generazio-
ni più serene. «In questo mo-
mento storico le famiglie che si 
rendono disponibili non sono 
molte – dice Benassi – anagrafi-
camente i genitori sono sempre 
più maturi. Dal panorama inter-
nazionale per tante ragioni arri-
vano meno adozioni. Restando 
al tema specifico degli affidi ci 
sono stati tagli tra assistenza, so-
stegno, pare che sia diventato in-
somma tutto più difficile».

 È la politica che deve pro-
grammare e fare delle scelte. 
«Le famiglie che vogliano acco-
gliere dei bambini vanno cerca-
te – dice Donatella Fiocchi, pro-
fessionista impegnata in Lom-
bardia sul tema degli affidi dal 
1983 –, non possono arrivare da 
sole. L’affido infatti è uno stru-
mento meraviglioso, perché 
permette un recupero, toglie 

Primo piano Figli degli altri o  anche figli nostri?  Sfide e percorsi 
A maggio

Ritornano gli incontri di Anfaa
Un ciclo di quattro serate

 A maggio tornano gli incontri di 

Anfaa, l’associazione nazionale 

famiglie adottive e affidatarie. 

 Il percorso di informazione 

sull’adozione e sul tema dell’affi-

do prevede per la sezione di 

Como un ciclo di serate, l’8, il 13, il 

22 e il 29 maggio dalle 21 alle 

23.30. Sarà possibile seguire il 

dialogo sulla piattaforma Zoom, 

detto che il gruppo di sostegno 

va avanti in presenza. Occorre 

iscriversi telefonando ai numeri 

338. 3200344 oppure 347. 

0503779 o ancora scrivendo a 

como@anfaa,it. Alle coppie che 

parteciperanno a tutte le serate 

verrà riconosciuto un attestato 

di partecipazione. Il corso è 

gratuito, ma un libero contributo 

a copertura delle spese è natural-

mente gradito. Serve un numero 

minimo di iscritti per avviare 

l’iniziativa. Il primo incontro 

guarda all’adozione nazionale e 

internazionale, il secondo al-

l’adozione come nuova fecondi-

tà, poi si discuterà di disponibili-

tà, inserimento, ricerca delle 

origini e in ultimo la parola alle 

testimonianze dirette e le espe-

rienze delle famiglie. s. bac.

no spendersi anche per il prossi-
mo». Per non lasciare soli anche 
i tanti bambini che hanno biso-
gno di una casa per crescere se-
renamente.

 Corsi sull’affido, incontri per 
promuovere l’accoglienza, so-
stegno alle famiglie, uno spazio 
d’ascolto e confronto e un aiuto 
alla genitorialità.  

Queste sono alcune delle atti-
vità distintive di Cometa, un’as-
sociazione che nell’accoglienza 
dei minori si spende da decenni 
nel nostro territorio e che per 
questo è considerata un esem-
pio. Qui c’è la possibilità di impe-
gnarsi con affidi familiari, pron-
to intervento, affido solo diurno, 
accompagnamento di bambini 
anche nella primissima infan-
zia. S. Bac.

Anche chi poi fa un passo indie-
tro viene comunque arricchito 
in qualità di responsabile citta-
dino su una tematica importan-
te per la nostra società. Sulla 
quale per tante ragioni, demo-
grafiche ed egoistiche, è in corso 
un arretramento.

 «Il supremo interesse è sem-
pre e solo quello del minore – ra-
gion Cerri – questa dovrebbe es-
sere la vera guida ed invece nella 
società di oggi i diritti degli adul-
ti sono molto calcolati. Già anni 
fa il volontariato impegnato su-
gli affidi e sulle adozioni parlava 
di una crescente concezione 
adultista, con i minori che se-
guono e il legame di sangue che è 
considerato invalicabile. Men-
tre c’è adesso forte bisogno di co-
munità che includano e voglia-

orientati. Da noi a Cometa ci so-
no psicologi, assistenti, educa-
tori oltre a un gruppo d’incontro 
sempre attivo».

 Una settantina di famiglie af-
fidatarie frequenta la rete di Co-
meta, non solo da Como, ma an-
che da Milano, dal Varesotto o 
dal Lecchese e oltre. È proprio 
questo il suggerimento princi-
pale che i promotori di Cometa 
offrono alle famiglie che si avvi-
cinano agli incontri conoscitivi 
e formativi: non restare da soli. 

no ancora perché sono cresciuti 
insieme a tanti fratelli e sorelle – 
racconta Cerri – è di sicuro 
un’avventura bellissima, ma 
non bisogna pensare di essere 
dei supereroi e di poter gestire 
tutto da soli. Non è facile. Il con-
siglio è stare in un gruppo di fa-
miglie che affronta questo per-
corso, avere esperienze condivi-
se tra pari, serve un supporto. È 
molto utile trovare una associa-
zione, per fortuna ce ne sono an-
cora tante, per essere coinvolti e 

La famiglia Cerri
 «Non è sempre facile
Il consiglio è quello di fare
gruppo. Da noi a Cometa
ci sono psicologi e assistenti»

 Giampaolo Cerri, ha 
gestito insieme a sua moglie e ai 
suoi figli ben nove affidi, acco-
gliendo bambini e ragazzini con 
storie importanti alle spalle. «È 
una grande gioia, i miei cinque 
figli ormai grandi mi ringrazia-

Il recordman: nove volte
«Un’avventura bellissima»

Giampaolo Cerri 

I contatti
con i nuclei
di origine
vanno gestiti

La testimonianza delle famiglie
«Spesso considerati come b&b»

Nelle ultime setti-
mane La Provincia ha raccol-
to le testimonianze di alcune 
famiglie affidatarie che han-
no voluto raccontare il diffici-
le rapporto con i servizi socia-
li. Per denunciare un senso 
diffuso di solitudine, di fronte 
all’assenza di sostegni con-
creti.

Come hanno raccontato 
Elisa Frigerio e suo marito 
Giovanni Larghi, genitori af-
fidatari di Gloria che da qual-

che settimana è diventata 
maggiorenne. E che all’im-
provviso i servizi hanno con-
vocato per farle firmare una 
carta dalla quale risulta che 
lei vuole andarsene dalla sua 
famiglia affidataria. «Quando 
ho firmato, non pensavo che 
fosse una cosa definitiva. Pen-
savo a una fase di rientro da 
mia madre, ma non di lasciare 
Elisa e Giovanni. Quando l’ho 
capito ci sono rimasta male» è 
il racconto di Gloria.  «A noi 

che il Comune ci sia o meno 
non interessa, interessa solo 
la volontà di Gloria - così i ge-
nitori affidatari - Se il proble-
ma sono i 200 euro di aiuto 
economico al mese, franca-
mente ne facciamo tranquil-
lamente a meno perché se de-
vono complicarci così tanto la 
vita allora ben venga che il Co-
mune se ne esca». 

La famiglia comasca con-
ferma che dal punto di vista 
dell’assistenza emotiva, ma 

Dati Generali (aggiornati al 31 dicembre 2023)

La situazione in Italia

FONTI: Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali: Quaderni della Ricerca 
Sociale n. 61 (dati 2023) e n. 60 (dati 
2022)-Sistema Informativo Servizi 
Sociali (SIOSS)-Sistema Informativo 
Minori (SIM)

15.992
Minorenni in affido
familiare
(totale, comprensivo
di tutte le forme e MSNA,
cioè i “Minori stranieri
non accompagnati”)

15.006
Minorenni in affido familiare
(esclusi i MSNA)

12.632
Minorenni in affido familiare
(almeno 5 notti a settimana,
esclusi MSNA)

18.081
Minorenni accolti
nei servizi residenziali 
(comunità, al netto
dei MSNA)
(dato 2022)

3,5 ogni 1000
residenti 0-17 anni
Tasso di fuori famiglia
(minorenni in affido +
comunità residenziali,
esclusi MSNA)

Trend e Variazioni

Distribuzione per Età
(dati riferiti principalmente
al totale dei minorenni
fuori famiglia)

La fascia d'età più rappresentata 
tra i minorenni fuori famiglia
è quella dei 15-17 anni
(circa il 46,4% nel 2022)

Seguono le fasce 11-14 anni 
(circa il 18,7% nel 2022)
e 6-10 anni (circa il 15,2% 
nel 2022)

Le fasce 3-5 anni e 0-2 anni 
rappresentano percentuali 
minori (circa il 9,8% e l'8,1% 
rispettivamente nel 2022)

Nell'affido familiare 
specificamente, l'84,9%
dei minorenni ha più di 6 anni 
(dato 2023)

Si registra una riduzione
del 2,4% nel numero totale di 
minorenni in carico in affidamento 
familiare rispetto al 2022

Considerando solo l'affido 
familiare per almeno
5 notti a settimana (esclusi 
MSNA), si registra una crescita 
dell'1% rispetto al 2022

Il tasso di fuori famiglia
a livello nazionale è leggermente 
aumentato rispetto al 2022
(3,4 ogni 1000)

Escludendo i MSNA,
la riduzione nell'affido familiare è 
dell'1,4% rispetto al 2022


